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TEDESCHI 


Questi. giorni. che. trascorrono. nelle 
trattative pel Congresso ristretto, non 
sono sciupati in Germania. I negozianti 
diplomatici se meno apparenti, vi sono 
però molto assidui ed instancabili. L’Au- 
stria, che si vede isolata in Europa, si a- 
dopera con grande attività presso le corti 
tedesche, a.ffiné di trarle a sè ed averne 
il concorso. nella guerra e l'appoggio nei 
passi che si fanno per la pace. 

Coteste Corti trovansi, non giova dissi- 
mularlo, in ‘una situazione assai difficile. 
Tutte-le. arti a cui si poteva ricorrere, 
tutti gl’ intrighi che si potevano ordire, 
tutte le voci inquietanti che si potevano 
spargere furono sfruttate. dall’ Austria 
contro la Prussia. Il governo di Ber- 
lino fu rappresentato quale’ némico degli 
altri governi tedeschi, qual ambizioso che 
vuole». estendere la sua signoria in Ger- 
mania a scapito degli altri principi. E 
l’Austria si è fatta innanzi come il solo 
custode de? diritti altrui, come.il difensore, 
del presente assetto territoriale degli Stati 
tedeschi. 

Compromessa in una guerra, che era 
în sua podestà di antivenire, l’Austria cerca 
alla sua volta di compromettere le minori 
potenze germaniche, stringendole a sè in 
un’alleanza offensiva e difensiva. 

«La Baviera, la Sassonia, il Wurtemberg 
e gli altri Stati si lasceranno essi allettare 
dalle fallaci promesse austriache ? Si risol- 
veranno essi a diventare parte attiva in una 


necessario aggravate dalla loro interven- 
zione? 

Perciocchè facile sarebbe di restringere 
in Germania il campo d’una guerra tra 
l’Austria e la Prussia, ma ove le potenze 
minori vi partecipassero non è ‘dato pre- 
vedere quale estensione prenderebbe e quali 
cambiamenti produrrebbe col progresso del 
tempo. 

La Confederazione germanica è disciol- 
ta; non faceva d’uopo che il conte di 
Bismarck ne facesse la solenne dichiara- 
zione «perchè l'Europa ne fosse persuasa. 
La Dieta non è più che l'ombra d'una i- 
stituzione, priva di forza vitale ; ‘una tra- 
sformazione si richiede per risuscitarla a 
novella vita. Ma è gagliardo il sentimento 
nazionale e possente .l’ aspirazione do’ te- 
deschi verso un avvenire corrispondente 
alla coltura, ed alla posizione, della grande 
patria. Quindi il bisogno da tutti avvertito 
d’ un Governo centrale forte, e la conye- 
nienza d’una rappresentanza nazionale, po» 
litica e diplomatica. d 
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RASSEGNA DRAMMATICA 


Le rappresentazioni della Compagnia dram- 
matica Majeroni al teatro Pagliano. — Un 
Santo ed un Patrizio, dramma originale ita- 
liano în cinque atti. — Fausto, tragedia di 
Gosthe, ridotta per le scene dal sig. Giovanni 
Sabbatini. 1 


Se il' più ‘manifesto buon volere degli at- 
tori, Ja più diligente cura nelia distribuzione 
e nell'ordinamento scenico, il fasto degli ad- 
dobbi, il corredo delle scene appositamente 
ì _° dipinte, il lusso dei vestiari e perfino la int- 

sata splendidezza di musica e di danze ana- 

loghe potessero bastare ‘ad un pieno successo, 
non è dubbio che le.rappresentazioni della 

Compagnia Majoroni al teatro Pagliano | do> 

vrebbero procacciare altrettanti trionfi agli 

autori, che forse mai in Italia trovarono capo- 
comico così facile ed inchinevole ad aprire la 
pe d det di pittori, decoratori 

tasia d'un l’opera di pittori, i 

ed attrezzisti, le trombe ed i violini deli’or- 
‘ chestra, le corte gonnelle dello ballerine ed 


guerra, le cui conseguenze sarebbero di 


a servizio della fan- 


‘bale Porrone. Ma, dopo averci fatto girare 


Nelle: poesie del re Lodovico I di. Ba- 
viera vi hanno; due versi, ché Ja:Germania 
non dovrebbè dimenticare:« Triste imagine 
« dell'impero de'tedeschii, egli’ sertisse, una! 
« quila bicipite! Dove, vi hanno due teste, 
« si può dire, ahi lasso! che non ve n'ha 
« alcuna. » i 3 

È questa una incontestabile verità. La 
Germania non ha un capo legale, ricono-. 
sciuto. La Prussia che è il vero e legitti- 
mo rappresentante della Germania,'è stata 
.Sinora subordinata all'Austria. Le presenti 
complicazioni non derivano da altra causa. 
Finchè questa non sia rimossa, i voti dei 
tedeschi non potranno essere esauditi. 

In una lotta tra, l’Austria e la Prussia 
i popoli tedeschi. sanno con chi debbono 
stare. La Prussia è il custode naturale e 
riconosciuto dell’indipendenza. germanica. 
L’Austria' non potrebbe assumere tale uf- 
ficio, perchè uno. stato privo di coesione, 
non omogeneo, composto di differenti 
razze e costretto a ‘provvedere alla | pro- 
pria sicurezza con diuturna attenzione, an- 
zichè correre i rischi di una guerra per 
l'indipendenza della patria tedesca. 

Gli. avversari della Prussia hanno scal- 
tramente sparso il rumore che il Governo 
di-Derlino-affino-di-saziaro-la-propria-am. 
bizione, abbia stretti con una potenza vi- 
cina dei patti contrari all’ integrità , del 
territorio germanico. La Prussia ha offerte 
troppe guarentigie de’suoi sentimenti pa- 
triotici per potere esser tacciata di ‘voler 
sacrificare un lembo, per quanto piccolo, 
della Germania. 

Però non si può tacere, che il pericolo 
d’un intervento straniero, benchè lontano, 
tuttavia sussiste; e questo pericolo sorge- 
rebbe quando gli Stati secondari si Ja- 
sciassero vincere dai consigli e dalle sug- 
gestioni dell'Austria. 

Le proporzioni che la guerra prende- 
rebbe qualora le potenze tedesche di se- 
condo ordine vi partecipassero provoche- 
rebbero probabilmente una intervenzione 
straniera. La quale, sarebbe. incoraggiata 
e resa agevole dall’indebolimento di esse 
e pei sacrifici che' dovrebbero sopportare 
e per le divisioni che immanchevolmente 
sorgerebbero tra di loro e fra i governi 
ed.i popoli. 2 
. L'Austria cerca l’alleanza delle potenze 
minori per potere disporre di esse. Non 
credasi che l’Austria si fidi di loro; essa 
sospetta de’ oro intendimenti, cospira con- 
tro la-Baviera, osteggia i governi. liberali 
ed è disposta ‘a’ sacrificarli tutti ai suoi 
interessi ed all’egoismo della sua politica. 
Ben sappiamo che Ja neutralità delle 
potenze minori non le ha în molti casi sal- 
vate da certe eventualità politiche. Ma fra due 
mali la prudenza consiglia di scegliere il 
minore, e questo è pei Governi tedeschi 
la neutralità, Collegandosi all’ Austria , 


essi sono certi” che qualunque siano le 
Vicende ed. i risultati della guerra, do- 
geo pagarne lo scatto. L'Austria non 

a questo riguardo inolto. scrupolosa, ed 
al presente tanto meno potrebbe esserlo, 
che ove essi si unissero a lei, perdereb- 
bero l'affetto dei popoli e si troverebbero 
quindi in balia dell'Austria; se vincitrice, 
e condannati irremissibilmente, se vinta. 

La sola risoluzione pertanto che valga 
a difendere gl’interessi dei minori Stati te- 
deschi nella imminente guerra ci sembra 
‘la loro neutralità, el una neutralità rigo- 
rosa e sincera. Questa, se non altro, varrà 
a rimuovere. ogni occasione d’intervento 
straniero ed allontanare i pericoli che in 
questi momenti preoccupano maggiormente 
la Germania. ‘1 giorni di vergogna e di 
lutto per la Germania debbono esset pas- 
sati. Una nuova Confederazione del Reno 
non è ‘più possibile, ed i tradimenti che 
nelle grandi guerre napoleoniche furono 
commessi contro la comune patria', sa- 
rebbero sull’istante puniti. La storia del 
principio di questo secolo porge dei salu- 
tari ammaestramenti alle Corti tedesche. 
Queste non possono averli dimenticati. A 


qualcuna delle potenze secondarie tedesche 
-A-forso riservata Uda 


di ricostitàzione della Germania; ma tutte 
metterebbero a repentaglio la propria esi- 
stenza e parecchie i progressi dell’avvenire, 
“ove si determinassero di entrare nella lotta 
a difesa dell'Austria, loro nemica, od a 
tutela d’un patto federale che è rotto dal 
giorno che le due grandi potenze vengono 
a guerra tra di loro; ) 


omni ma 


GLI ARTICOLI DEL DAILY NEWS 


Pubblichiamo, come abbiamo promesso 
ieri, gli articoli gî fondo del Daily: News 
del 22 e 23, in risposta all'articolo del 
| Times del 24 contro 1 Italia, e del quale 
noi abbiamo’ dato la parte principale nel 
nostro numero di sabato. Diamo questi 
articoli per intero, non tanto perchè sono 
una mentita perfetta al Times, quanto, per- 
chè comprendono: a un tempo il program- 
ma dell'opinione liberale in Inghilterra ri- 
spetto alla guerra. 


Ecco l’articolo del News del 22: 

La crisi in Italia porge al Times occasione 
di esaurire una sua forma con cui il pubblico 
è omai. famigliare — quella forma. ch’esso 
seguì nella guerra d° Italia del 4859, nella 
guerra civile americana e in ogni altra guerra 
della generazione presente. Le fasi di que- 
sto processo sono: prima la censura senza 
riguardi e senza distinzione-di tutte le parti 
contendenti; poi l'attacco. violento contro 
«quella di esse che abbia l'apparenza di avere 
la peggio nel conflitto, fase che in generale 
è più lunga della precedente ;. e da ultimo 
la glorificazione del vincitore, foss’anco quella 
potenza medesima stata da-esso condannata 
con la più gran pertinacia. 
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la'parte nell'opera | 


. L'articolo che il nostro collega pubblicò 
ieri su l'Italia è il riscontro esatto di quelli 
da esso pubblicati setto anni fa. 

_ Esso biasimò I° Italia, allora intenta alla 
liberazione della Lomdardia, con le mede- 
sime parole a un. di presso che adopera ora 
a deprecare il tentativo di liberare Venezia. 
«I trattati, se bisogna farne, bisogna rispet- 
tarli; laerane uno; e tutti sono carta strac- 
cia.» - «Lo spirito di razza è turbolento 
fuormisnra».- «La Sardegna è uscita dalla via 
per cui solo poteva essere felice e grande, 
e si è abbandonata alle delusioni che la 
traggono sedotta alla ruina. Coltivando le 
arti della paca, avrebbe sciolto, nell’anico 
modo possibile il difficile problema della 
indipendenza italiana. Essa non ha un i- 
stante da. perdere a tornare indietro ,, 50 
pure il suo pentimento non giunge troppo 
tardi.» 

Tali cose farono dette all’affacciarsi della 
guerra, e certo sono opinioni che una per- 
sona ragionevole potrébbe avere onestamente, 
‘e, se non fossero poi tanto ragionevoli, potreb- 
bero essere ancora rispettabili, pur-che fossero 
vere opinioni e non vane parole assunte per 
servire ad un intento momentanéd. 

Ma veggasi quello che segui dopo ché 
Vitalia fu uscita trionfante dalla prova; in 
quella occasione ‘anco i difetti del governo 
italiano erano diventati degni di loda, e si 


monia nonno ono nonno a 


‘ Jeeolire, è contrario 4 tulte le forme di- 
> Slamatibbes ci ptotie 

‘ migliaio di testi d: diritto internazionale. 
« Si, ma ci sono estremità che vatno oltra 
« ogni legge, è ci sono leggi che esistevano 
« 
« 


vir 


prima ancora che la società fosse formata. 

Gi sono leggi radicate nella nostra natura 
«e che fanno parte della mente umana.» 
E qui seguiva un panegirico della politica 
saggiamente coraggiosa della Sardegna e della 
fermezza ed audacia, che avevano sollevato 
l'Italia dalla degradazione. * 

Perchè insistiamo noi intorno a queste in- 
coerenza, diventate sì famigliari da essere 
omai credute appartenere all'ordine naturale 
delle cose? Solo per tirare una linea fra 
| l'andazzo sterile e, monotono che pongono 
| in luce e l onesto maturare della pubblica 
opinione. 

Gli atti che un giornalista oggi è chiamato 
a discutere, o hanno in sè un elemento mo- 
rale, e in tal caso-v è in essi una ragione 
ed un torto indipendente dagli eventi e che 
sopravvive ad ogni fase della fortuna; o non 
l'hanno, e. allora la saggezza del lodare 0, 
biasimare una nazione in insurrezione sarebbe 
quanto quella del dare la nostra approva- 
zione al moto delle onda. Gli è travisare il 
carattere di un gran popolo il trattarne in 
questo modo le opinioni come tanti gettoni 
da giocare, come.se non avessero convin- 
zioni assolute; e il segno a cui fu spinta 
cotesta cinica frivolezza è omai tale da spie- 
gare la. decadenza del nostro influsso all’este- 
ro, di cui ogni viaggiatore ci reca la testimo- 
| nianza. Ma i nostri vicini si ingannano se 
ci tengono per. una nazione volubile e fri- 
vola. Ci sono migliaia d’inglesi che, ricono- 
scenti per la libertà cui devono alla Provvi- 
denza ben più che al loro merito, non cre- 
dono sprecato il tempo consacrato alla co- 
noscenza ed alla simpatia delle difficoltà. di 
popoli meno favoriti. 

È strano che pubblicisti che non hanno 
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il nero: d’ebano; che dà una bella tinta mo- 
resca alle comparse del teatro Pagliano. 

Ma se una parte del pubblico, non cercando 
di meglio, si lascia abbagliare dallo spettaco- 
loso apparato delle rappresentazioni, c'è pure 
— sgraziatamento’ per gli autori! — altra 
parte di spettatori, che sa apprezzare Pabilità 
degli attori, loda la diliganza della messa In 
scena, ammira la larghezza del capo-comico 
nell’approntare ‘splendide decorazioni; ma di 
codesto intieramente non si appaga ed ha 
ancora il ticchio di ‘chiedere al posta, in una 
rappresentazione drammatica, le commozioni 
del cuore, il diletto dello spirito, tulto ciò 
iofine che costituisce l'essenza del dramma e 
nom il solo lenocinio delle ‘ottiche illusioni 
della scena. 

Ora questa parte di pubblico qual giudizio 
poteva mai recare sul nuovo dramma del 
sig. Salmini (un Santo ed un Patrizio), che 
per la prima volta fa testè rappresentato in 
Firenze dopo ua battesimo d’applausi otte- 
nuto al testro del Fondo in Napoli? 

Il sig. Salmini ne fece assistere ad una 
sfarzosa festa da ballo presso il governatore 
di Spagna in Milano, D Pedro di Toledo: ne 
condusse per le vie di Milano antica in una 
notte delle più cupe e nevoso — la notte 
classica dî San Silvestro; ne introdusse nelle 
abbandonate rovine di un lazzaretto, dove si 
asconde ‘coi suoi banditi il marchese Anni- 


pel buio di due notti come tanti pipistrelli, 
dopo avere pigliato da un vecchio racconto 
di.Ignazio Cantù l'argomento del suo dram- 
ma; dopo ‘avere dissotterrato la rossa sottana 
del cardinale ‘Borromeo per parodiare. qual- 
che’ tratto. de? Promessi sposi del Manzoni, 
dopo avere evocato le reminiscenze di una 
famosa scena del toi amuse di Vittore Hugo, 
dopo ‘avere pigliato a modello .le prediche 
del Federici, le declamazioni del Cosenza, i 
colpi di scena dello Avelloni e del Roti, io 
mi domando anche oggi, dopo tre giorni di 
meditazione, perchè il sig. Salmini abbia sva- 
ligiato Cantù e Manzoni, abbia steso la mano 
sui patrimonio «letterario di Hugo ed abbia 
corse: le pedate di Cosenza; Federici, Roti 
ed Avelioni, per riuscire a che? Ad un dram- 
ma che ora ti infastidisce con inutili e vuote 
scene, ora.ti assorda con rigonfi e rimbom» 
banti paroloni, ora ti  frastuona (col movi- 
mento della scena e con artificiosi e forzati 
contrasti, ma non ti commuove msi e nulla 
o: poco meno che nulla Vinsegna. 

E. dico»che nulla 0 poco meno che nulla 
insegna perchè, sebbene cercando ‘e rivolto- 
Jando sotto tuiti i versi questo logrogrifo 
drammatico sì raccapezzi che forse | autore 
{abbia voluto adombrare quel concetto stesso, 
che a Manzoni, fe' porre a fronte l'uno del- 
l’altro il cardinale Federico @ \’Innominato, 
tuttavia un tale. concetto non spicca abba- 
stanza sul fondo del quadro per essere in 
alcuna guisa efficace ed evidente. 


Eà invero tra il marchese  Porrone che 
ha posto il diritto sulla punta della sua spada 
e che non s'inchina fnorchè alla teoria della 
forza (l'autore con questa espressione fa pre- 
correre i tempi al suo Porrone!) e l’arcive- 
scovo Borromeo, il santo che predica. l’u» 
milià, ‘la rassegnazione, il perdono valle of- 
fese e che al violento patrizio ricorda; esser 
Dio solo giudice di tutti, sta una lunga filza 
di altri personaggi; e di questi parecchi U- 
surpano parte ben più ampia del dramma 
che mon vi tocchi ai due che sono indicati 
come protagonisti. C'è il duca Guido Visconti 
che da scapestrato si fa tenero amante;0 che 
nel giro dei cinque atti finisce collo odi» 
ficare il pubblico per la sua conversione pie 
‘gliando moglie. C'è la ‘signora Bianca che, 
dopo avere giurato ‘eterno amore al Por. 
rone, si invaghisce del Visconti, fugge di casa 
per seguire quest’ultimo , e finalmente lo 
sposa, dopo una lunga serie di peripezie, 
delle quali non sono ultime‘e meno interes- 
santi il prurito di correre in una taverna tra 
donne perdute, l'essere rapita dal. Porrone 
ed il riuscire a fersi perdonare dal mede- 


una certa scappatella notturna, che: potrebbe 
condurre alle più pericolose. conseguenze. 


la figlia 
Lote e la 


| 


diceva al pubblico inglese: — « Certo è ir-. 


simo la incostanza ih amore e dalla madre 


C'è questa madre, la quale, forse per avere 
dimenticato gli occhiali, più-non riconosce 
che bussa alla porta chiedendo per- 
maledice, ‘per poi perdonarla più 


opiniori proprie e preferiscono quelle degli 
altri per l’uso corrente, non abbiano, per 
fatto almeno, a prescegliere, non diciamo le: > 
migliori, ma în ogni caso; quelle che pos- 
sono essere messe. innanzi con una. certa 
qual decenza. Che devono pensare di noi: 
gli italiani, e, in cotesto stesso subbietto, ogni 
altro popolo, al leggere la dottrina messa'in 
campo ieri ‘dal 7imes, che il peso delle im- 
poste è quell’un fatto politico che vale tutti 
gli altri: fatti politici messi insieme; che i 
prussiani sopportano la perdita delle loro 
libertà e tollerano V'insulto fatto ad essi dal. » + 
conte Bismark nelle persone dei loro rap- 
presentanti, perchè alla fin dei conti il loro.» 
è un governo a buon mercato;' e che gli, 
italiani farebbero bene ad imitarne |’ esem- 
pio? Quanto orgoglosi. devono sentirsi gli 
inglesi che iaggiano nella Prussia al leggere 
tali sentimenti, e che idee esaltate delnostro 
paese gli italiani, che pagano per la causa 
delia loro unità nazionale tasse della cui 
pressione noi non abbiamo un concetto, de- 
vono dedurre da coteste edificanti lezioni !. 
Se cotesta filosofia suina è sana, in tal caso: . 
il patriotismo e la virtù sono nomi, e il ne- 
gro imaginario di Carlyle; che mangia la sua 
zucca sotto un albero, sarebbe un-uomo 
saggio. Ma la storia inglese, non meno che 
l'onore inglese, sconfessano lezioni si degra» 
danti. 

È da lamentate che le finanze d'Italia sieno — 
cadute nella loro presente condizione depres» 
138, Ma lasciato it, biasimo, ‘s® biasimo 42 


gi ii le 


nanza è la vera chiave della posizione ata 
lia, siamo costretti ad andare innanzi. un 
passo di più e a chiedere quale sia la chiave 
della finanza italiani? Per lo passato abbiamo 
esortato il popolo italiano alla pazienza, e il 
suo Governo alle riduzioni militari. Ma è più 
facile dare consigli che prenderli. Noi in In-, 
ghilterra abbiamo lo riostre speso militari * n 
nostro arbitrio. Noi ‘non viviamo nell. con- 
tinua impressione di un antagonis.ino invete- 
rato con un vicino potente, separato solo da 
un fiume, e con cui sappiamo di aver un 
giorno a combattere una battaglia di vita o 
morte. Se così fosse, saremmo in grado di 
apprezzare il. consiglio d'un amico lontano 
che avesse contribuito a creare le nostra dif- 
ficoltà e poi fraucameinte, consigliatoci il di- 
sarmo. ; 

Bizzarra occasione è Questa che si sceglie 
per discutere i diritti di l'Italia, alla Venezia, 
questione su cui i. più fra a 7li.inglesi si hanno 
fatto da gran.tempo un gi, idizio sicuro, Non 
crediamo che gli uomini a'i Stato a Vienna 
abbiano a saper grado, ad-,Un avyocato, il 
quale: asserisce, che; « lAustr.'a ha un, buon 
«titolo alla Venezia quanto. a Qualsiasi altra 
«parte de’ suoi dominii », pero' che se, ciò 
fosse vero me seguirebbe che I° in\peratore 
non ha su i suoi Stati ereditavii, miglior. ti- 
tolo che verso uno Stato.che per la sua. casa 
non fa mai altro che un captivo.' 

L'Austria ricevè la Venezia da un soldato 
senza scrupoli; che ne aveva invaso il:.terri- 
torio con um esercito‘ possente, ment. ”e si 
professava amico «della 1 Repubblica. Il suo 
possesso ebbe nel 1815 quella conferma:.che 
poteva darsi da un numero di: potenze, di 
cui nessuna aveva qualità di parlare per Ve- 
nézia. Non .degradiamo il titolo dell'Austria 
alla Venezia. Essa occupa quella contrada, e 
Ja tiene con grandi forze contro: tutti! quelli 
che vogliono porvi piede. È questo un buon 
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tardi. C'è una donna Diana che fa le corna: 
al governatore di Milano senza valere tutta- 
via ad incatenare al suo: carro il-volubila 
Visconti. C'è l'Achillini che recita poesie ;. vi 
è il marchese “Inigo che riproduce la vieta 
caricatura del capitano Fracassa. Ci sono fin 
anco gli inviati della repubblica veneta... ma 
a che enumerare altri dei molti personaggi 
del dramma ? Non basta lo' accennare che vi 
sono due donne, per comprendere chesci 
sta pure l'episodio d'amore e che, ciò es- 
sendo, seppure alcuno interesse possa ide» 
stare il lavoro, questo tutto si aggrupperà 
intorno alle donne stesse, ‘lasciando in: di 
sparte il santo coi suoi sermoni ed il patri- 
zio coi suoi disegni di vendetta? benchè santo 
e patrizio abbiano il compito d’indicare lo 
scopo del dramma e di incarnare il concetto 
dell'autore. 

Io credo davvero ch’ei non valga la pena 
di arrestarci più oltre sovra questo centone 
drammatico e soltanto mi dorrò. che: uno 
scrittore, il quale altre volte detiava, sovra» 
tutto in collaborazione col. sig. Fambri, al 
cuni lavori che, se non ottimi, reggevano- 
tuttavia allo esame della. critica , sia venuto 
ora ad abboracciare cosa che, mentre:non 
riesce ad uno evidenté; intento 0 storico. 0 
morale, segna nel campo dell’ arte piuttosto 
regresso che progresso. 


Meglio assai che non per ‘questo nuovo 


‘titolo fin che non è contestato. Se il governo | all’ Italia di non essere contenta © di turbare 
di run=popolo=fosse»uma» proprietà, in-tal csso gli agi oci diletti di benevoli patroni che 
forse l'imperatore. Francesco Giuseppa 2° simpatizzarono con lei per quasi sette anni. 
wrebbo su la Venezia un titolo migliore di | Gli italiani che pigliassero questa millanteria © 
© di ogni altro Sovrano: Ma, se invece di una | questo chiasso parrocchiale pel senso comune 
“proprietà, fosse, com'è veramente, un de- |'del pubblico înglese s’ingemnerebbero a pat- 


non ammessi 
lianî : 


Il Ministro della guerra ba dirarrata la 
seguente circolare. a. tutte le autorità mi- 
litari, concernente gli uffiziali dimissionari 


Firenze, addì 27 maggio 1866. 


trò in una fase più rassicurante. Smentito | della Svizzera e nominatamente anche verso il 
l'ingresso dei russi @ dei turchi, tutto si ri- | Cantone Ticino. __. 

duce alle obbiezioni che si hanno contro| «Ta conseguenza di ciò il Consiglio 
Velezione del principe Hohenzollern; ma | federale fa dichiarare sî a Vienna che a Fi- 
intento eglisè 19, @ siccome. avrà giudizio per | renzo, cho egli ricevette con piacere questa 
non (dare fastidio a nessuno, vedrete che alla.| dichiarazioni, e crede poter ammettere, che 


nei corpi dei volontari ita- 


fine dei conti finirà per rimanerci. In so- 


posito? Gii austriaci sono stranieri a Ve- 
nezia. dal‘ giorno che i loro soldati posero 
‘ piede Ja prima volta entro il suo territorio. 
Gli anni volgono, ma il tempo nom ha po- 
tenza d’imprimere la consecrazione al lungo 
possesso; la battaglio si vincono e si per- 
dono, e il mondo oggi ancora propende ad 
animettere»la decisione della spade. Altri am- 
metterà forse volentieri che Vittorio Ema- 
piiele” no ha più dirifto che Francesco Giu- 
seppe alla: Venezia, ma egli per ciò non può 
aver menù diritto di porre i veneziani in posi- 
zione tale da poter scegliere la‘propria sorte 
di quello ‘che’ ne abbia il suo opponente di 
tenerli in una: soggezione la quale non ha 
altravorigina che la forza. 3 

Questa: considerazioni sono famigliari agli 
inglesi‘ còme. altrettanti motti ddl loro in- 
terno reggimento; © soltanto la ripetizione 
della' dottrine’ del potere arbitrario rende ne- 
cessirio ridirlo im un momento come questo. 
Forse noi siamo alla vigilia d'una gran guerra; 
e-ssppiamio (che ; tratta. una volta la spada, 

“nòm ‘quelli che hanno più diritto per sè, ma 
quelli che hanno più forza e perseveranza, 
prevarrinmo:  Lesito : del. conflitto. possiamo 
paventarlo, non prevederlo ; ma non è que- 
sta una ragione perchè gl'inglesi, che non 
vanno:al:combattere; accorrano ad offerire le 
proprie: convinzioni in sagrificio a coloro cui 
credono: probabile ‘abbiano a guadagnare la 
battaglia. Se questa guerra riesce alla libera- 
zione dellà Venezia, non sarà siata fatia in 
. vano; se no, non ci resterà aliro che vedere 

© apertò un nuovo capitolo di rivoluzioni, 

Ecco ora l’articolo del 23: 

Prima: che ‘un gran giornale inglese si 
riétta a ‘simpatizzaro o a rampognare con 
troppà enfasi, sarebbe bone meditasso al- 
quanto quale valore per avventura possa a- 
vere:la; sua: simpatia e.la sua rampogna come 
elemento della pubblica opinione europea. 
Simpatie che comiuciano con. la Vittoria, rim- 


n 


avvenimenti potrebbe tramutare in congra- 
tulazioni, sono forse giutiziosi e prudenti, 
ma non certo dignitosi. 

A certi.critici ‘facilmente ruvidi verso il 
Goyerno,@ il popolo italiano nella crisi pre- 
sante, oseremmo far intendere chs nogli af- 
‘fari, pubblici come nei privati il simpatizzare 
-pel-irionfo'è un vantaggio che si ottieno a 
troppo, buon ‘mercato, e che l’insulto del 
lticco alla imprevidenza del povero è una 
"certa magnanimità troppo disgustosa. L'Italia 
‘forse desidera ‘da voi un po” meno di sim- 
patia è un po’ più di silenzio, che non vi co- 
sterà un penny) e vi salverà dal disprezzo. 
La simpatia degli amici d'estate, dei diser- 
‘tori dell’ora del pericolo, e degli adulatori 
‘dell'ora deltrionto, è del pari al disotto della 
gratitudine e del risentimento. Gli italiani 
forse faranno orecchio da mercante, o si 
Stridberanno nello ‘spalle’ ‘im faccia ad essa; 
«tia la sua abbiettezza ricade sul paese di cui 
degrada gl'interassi e diffama il carattere. 

+ Sg ci argomentassimo dire ‘una parola di 
‘consiglio ‘ai nostri amici italiani in questo 
‘momento, li pregheremmo solo a persuadersi, 
‘che è gretto destino di una certa specie di 
opinione pubblica in Inghilterra l'essere in- 
capace onninamente di considerare nulla di 
quanto accade oltreil circuito di queste isole da 
altro aspetto che quello battezzato l’altro giorno 
‘da ud corrispondente col'noms di parroc- 
chiale! La monte: parrocchiale non sa com- 
dere veruna.lagrianza legittima contro 
Austria più di:quello che alcuni guardiani 
sappiano comprendere la lagnanza dei poveri 
travagliati ‘dalla tisi quando si hatte il tappeto 
di‘ presso al loro letto. Il guardiano della legga 
dei poveri riguarda il pauperismo non come 
un male cui recare conforto erimedio, ma co- 
me un delitto cui ridurre al silenzio egoppri- 
mere. Applicate questa pohtica agli affari di 
‘Europa, ve. avrete l'articolo di lunedì scorso 
del nostro ‘eccelso collega, che, rimprovera 


Li ai ii 
lavoro furono spesi dal. sig. Majeroni e. de- 
mari: ‘e: ‘cure «per: la rappresentazione | del 
Fausto ‘di Gosthe. 
iv Allorchè «ilssig. Ernesto Rossi volle nel 
to anno ‘in Torino fentare una simile 
impresa al. teatro Gerbino, io ricordo avere 
scritto‘comevil' dramma di Goé:he male po- 
tesse resistere alia prova della scena e come 
ogni sforzo per: vestire di. forma sensibile e 
reale, nei panni d’un «altore, la fantastica 
creazione di. Mefistofels. doyesse riuscire im- 
pari ‘allo assunto, per guisa che in tal parie 
Ja ‘impressione della rappresentazione scenica 
fosse: meno. viva 6 meno efficace della. im- 
pressione:»della; lettura; che Jascia alia inm- 
maginazione ‘individuale la piena libertà di 
. ihdowinare (e. di tradurre nelle più caprio» 
ciose forme: il personaggio di Mefistofele. 
La due rappresentazioni del Fausfo dato 
dalla compagnia Majeronival teatro Pagliano 
m’hanno riconfermato in questa opicione. E 
tuttavia’ dico beno spesi dal  capo-comico 6 
cureve dennri per un siffatto tentativo, per- 
chè; ‘qualuiique possa esserne l’esito nel com- 
“plesso, giova sempre ed al pubblico ef agli 
attori vlo'studio di codesti capolavori e Varie 
nevtrae;non minore vantaggio che onore.. 
Delle rabberciature fatte al dramma origi- 
nale'\per ridurlo atto ad essere presentato in 
sulle scene nostre non dirò nulla. Questo del 
ridurre è lavoro sempre ingrato, per quanto 
wi si adoperi coscienza ed ingegno; perchè 


Li 


tito come quei giornalisti inglesi che SCRM- 
hisno Ja feccia del popolaccio di Nuova-Xork 
col popolo degli Stati-Uniti. | 

La parte migliore dell'opinione inglese 
che, tosto o.tardi, vince la peggiore, sì fa, 
a nostro. credere; sempre più abborrente 
dalla guerra, sempre più contraria alla rivo- 
-lusionè-,- sempre. più confidente nella legga. 
di gravitazione applicata alla politica e nelle 
forze morali della paco e della civiltà. Grede 
sempre meno nell’ arte e nel: mistero della 
diplomazia, col suo abilo ammasso di mate- 
tiali combustibili per la conflagrazione perio- 
dica diun continente e col suo legittimo or- 
rore per tutte le guerre, salvo quelle che 
sorio giuste e necessarie secondo il suo pro- 
prio codice. morale; guerre, cioò, la cui trac- 
cia venne posta anni prima da un congresso 
di plenipotenziarii. Desidera vedere tutto le 
altre nazioni libere e felici, anco con quel sa- 
grificii con cui l'Inghilterra ottenne la propria 
sicurezza e ‘potenza. Nom: si vabbranca ai 
brani di darte logore più che non farebbe,» 
se, come tutti i suoi vicini, YInghilterra le 
iVessò abusata e violato, e imposte per ca- 
priccio @ dettate per convenienza. Ha impa- 
rato troppo bene la storia del proprio paese 
e quella d'Europa; perchè chiegga che altri 
portino il peso senza mormorare, quando 
amano meglio sommergere nel sangue un 
continente che soffrire ancora un giorno. 
Non: si ;sente ‘chiamata a rimproverare. ad 
un popolo. di . allearsi con un’altra potenza 
della terra contro il comuna nemico. E può 
comprendere come Yitalia voglia più tosto 
morire combattendo e.libera, che vivere di. 
visa e dipendente. Tale, sosteniamo , è an- 
cor. oggi la parie migliore dell’ opiaione in- 
glese; non è forse l’egoismo illuminato, ma è 
la generosità illuminata che, al pari della ca- 
rità, «non si estolle, non si. gonfia ». 

La simpatia inglese per le nazioni nell’in- 
fortunio non è come la simpatia \dei vicini 


25 Tanoaro nhn. siate 1a Diatra del sepolcro 
posta su lui, si accontentarono di lasciarvela. 


E pure tale è la calma affezione che alcuni 
vecchi diplomatici sentono per un paese pre- 
diletto (interesting). Duole loro che non com- 
pisse la sua indipendenza sete anni fa, ma 
lo accusano di volerla compiere ora. 

E. cì sono dej vecchi diplomatici, di quelli, 
diciamolo, che il signor: Kinglacka dipinsa 
come eroi omerici, 0 più tosto come dii o- 
merici, così teneri nella loro filantropia da 
non aver parole che bastino a condannare 
una guerra d’iadipendenza, se bene per tutta 
quanta la loro vita siano stati corrivi a porre 
il mondo în fiamme per salvare il dominio 
dei turchi su le popolazioni cristiane dell'O - 
riente. Questa, a sentir loro, è questa la guerra 
sempremai giusta © necessaria per gli in- 
glesi da versarvi il loro sanguo e tesori. 

Ma quando gli italiani si accingono a far 
ld guerra per l’Îtatia, questa è una dottrina 
di nuovo genere è contraria ad ogni diritto. 
Eccolo'‘qui, il gran conestto della sapienza 
diplomatica, quale era in fiore cinquant’anni 
fa, a cui \ Earopa va debitrice di tutte le 
cause e pretesti attuali di guerra, e cui, anco 
in'questi ultimi giorni, vediamo porre la 
sua fede nell’efficacia pacificatrice di una mezza 
dozzina di poliglotti di professione e di giocatori 
di carte, ‘che devono assidersi intorno alla 
gran tavola JA in Pafigi © giocare al com- 
penso. 

La nostra riverenza ‘legittima pei vecchi 
diplomatici viene temperata dall’umana com- 
miserszione, quando li vediamo consultare 
di presente i giornali per calmare la woci 
che corrono @ far appello alla relativa calma 
momentansa del mercato menetario, come 
segno che la paco europea potrebbe forse 
non essere turbata, ‘solo che cotesta mezza 
dozzina di signori potesse giungere a se- 
dere intorno al tappeto verde là in Parigi. 


——__——_—nr@@uaREIMIENEomeno 
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non si sfugge alla necessità di dare un’ opera 
monca che rivela il lavorio delle cesoie: e, 
benchè sia fatta giudiziosamente la scelta delle 
parti da togliere ‘o conservare, ci sarà pur 
serapre alcuno che griderà ila croce addosso al 
povero riduttore per avergli tolto qua o là una 
frasé) una scena, un quadro, per i quali #’a- 
veva una speciale predilezione originata il più 
spesso? da impressioni individuali. Soltanto 
soggiuugerò, a costo di pigliare posto ira que- 
sti ultimi, parermi meno opportuno che siasi 
ummesso nella riduzione testè rappresentata 
il prologo tra Satana ed il Creatorei Infatti, 
oltre all’essur questa una delle parti bellissime 
ed originali del dramma, giova, a mio crede» 
re, essenzialmente sia a porgere una chiave 
della rappresentazione successiva, sia a traspor» 
tara fino dapprincipio la mente dello spet- 
tatore in quel campo fantastico, in cui s'ha a 
svolgere poi l’azione drammatica. 

Parlando degli attori, loderò anzitutto il 
sig.‘Maieroni — equi non più soltanto come 
capocomico | Ben si scorge ad evidenta quanto 
questi studiasse per creare la parto — più che 
difficile, ‘impossibile — del Mefistofele. E que» 
sto studio, questa diligenza merita .i più lar- 
ghi e schietti encomi: benchè siami avviso 
che “forse l'attore non abbia dato a questo 
personaggio quel-colore a quel carattere; chè 
v hanno impresso il poeta e che è pura ne- 
cassario ‘per rispondere_al. concetto ‘del 
dramma: 9) 


{1 maggio 1866, questo Ministero determina 
chie glî vfliziali dimissionari posteriormente 
alla deta della circolare ora detta non potran- 
no essere ammasti nei corpi dei volontari 
italiani, ed in conseguenza le domande che 
rivolgessero a tale uopo saranno considerata 


Facando seguito alla circolare n° 3 delli 


come non avvenute, 
ll Ministro della guerra 
î. Di PETTINENGO, 


PISTA SASA 

Scrivono da Lodi, in data del 28, al Pun- 
golo di Milano: 

Oggi, alle ore 1 44, ‘arrivò il principe Ame- 
deo, e prese stanza nel palazzo Chisalberti ; egli 
comanda la brigata granatieri Lombardia. Il sin- 
daco e. tutte le autorità civili e militari erano 
alla stazione a riceverlo; gli .fu presentato un 
patriotico indirizzo, la cità imbandiorata e i fe- 
stevoli concenti della musica resero più gradito 
l’arrivo del principe, che yiene a dividere coi 
valorosi soldati i pericoi di queste supreme 
Jotte. a CASTOR 

Secondo Jo stesso giornale, i volontari mi- 
lanesi inscritti fino a tutto il 26 ascendono 
a 3403. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parici, 24 maggio. — Etco che ritornano 
sull’orizzonte le probabilità pacifiche. Vi sta- 
ranno luogo tempo? Io non lo credo; ma in 
sostanza accettiamo’ di buon cuore: questo 
momento di speranzi. 

La Russia mandò la sta adesione alla nota 
delle tre potenze. Nulla perciò si oppone al- 
lazione calmante della diplomazia. Dimani o 
fors' anco quest'oggi si manderà la nota cir- 
colare alle ‘potenze interessate è prima‘ di 
tuto a Vienna; trattandosi che è quella ‘la 
corte maggiormente interessata. Dall adesione 


della altre si può, gssore stout — 
Ma sil Qua noa sarebbevi, a dir yero, un 


gran passo fatto, so non si sapesse da buona 
fonte, anzi alcuni pretendono che non siavi 
più nemmeno il dubbio, che l’Austria accet- 
terà.il (congresso; 

Il: ministro di Francia.a. Vienna avreb- 
be, comunicato al ministro degli affari e- 
steri la certezza in cui era venuto dell’ ac- 
condiscendenza dell’ Austria all'idea del con- 
gresso. Questo sarebbe adunque una cosa 
pressochè certa; ma quello che è certo niente 
del tuito si è la sua riuscita. Come infaiti si 
procederà per properfe!e: per. risolvere 'le 
quistioni gravissime che. vi doyrebbero es- 
sere dibattute? Ma in conchiusione l Austria 
So accetta questo convegno diplomatico ha 
prima ‘esplorato il terrerio, e potrébbe dun: 
que \essére. meno: lontana. dall’ accordo di 
quello .che.si. suppone, e poi, alla stretta dei 
conti .per coloro i. quali vogliono spetare ad 
ogni costo sta sempre la ragione che sarebbe 
e peggio se non avesse voluto sentir pa- 
rola, Ss 

Gili ottimisti dicono : l’Austria era molto pri- 
ma della Prussia e. dell’Italia pronta ad en- 
trare in campagna. Se ha rinunciato al'yan- 
taggio che le poteva ridondare da questa 
sua migliore posizione per discutere, è segno 
.che vuol discutere ‘sul serio. D’altronde «an- 
che le. potenze mediatrici non avrebbero 
offerto un ufficio che certamente dovea es- 
impotente. 

Ma quali sîranno le offerte fatte all’Au» 
stria ? 

Per' quanto si voglia circondare con reti: 
cenze'il programma del congresso per di- 
sarmare la suscettibilità del gabinetto di 
Vienna, egli è certo almeno che per quello 
che riguarda )’ Italia il problema è netto e 
preciso e non può essere altro fuorchè que- 
sfo — a quali condizioni si può ottenere la 
cessione della Venezia all’Italia.? — 

La questione dei Principati Danubiani en- 
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Il Majeroni, per quanto mi parve, sì ap- 
plicò singolarmente ad umanizzare, se così 
posso esprimermi, il suo Mafistofele: il per- 
sonaggio fantastico scomparisce nella persona 
del Majeroni colloscompariredal piede forcauto, 
che la strega più non vedé nel nuovo Mefi- 
stofele, e perfino lo zoppicare, che l’attore ita- 
liano imita dagli attorì tedeschi, neì quali è 
tradizionale, concorre a quest’effatto. Di guisa 
che il Satana, rappresentato dal Majeroni, si 
riduca quasi alle modeste proporzioni d’ un 
cattivo consigliere che trav a perdizione Fau- 
sto e spera trarvi pure la Margherita e che 
talvolta o si compiace di giuochi di prestigio 
come quando fa comparire agli occhi del 
dottore la visione di Margherita o fa spillare 
vino ‘e. fuoco nella taverna, oppure «usa di 
magnetismo per soggiogare la Margherita. 

Ma'è egli questo davvero ‘il Mefistofale di 
Goéthe? E egli questo mai il personaggio, che 
appunto male si può rappresentare per la i- 
mevitabile necessità di, materializzare sotto 
forma sensibife un mito, una creazione fat 
tastica, che anche allorquando ha vestito for- 
ma umana non si spoglia del suo lato, del 
suo carattera essenziale di spirito? lo ricordo 
che molti dissero grottasco il modo,. con cui 
il' sig. Ernesto Rossi rapprosentò già il Mefi 
stofele : e che tale fosse talvolta non nego, 
Ma appunto questo grottesco non valeva forsa 
ad idealizzare in parte il personaggio rappre. 
sentato , ad imprimergli. quella impronta di 


sianzà esso fu chiamato dal voto delle popo- 
Jazioni e l'opinione pollica dell’ Earopa nella 
sua maggioranza troverebba assai fuori di 
proposito che si facesse una questione seria 
perchè a Bucharest vi abbia seggio Tizio 
piuttosto che Sempronio. 


siano stati. anche spediti gli ordini conse- 
guenti ai rispettivi comandi militari. 

«Per ilofto che fosse necessaria una pro» 
traita Jeva di trappe, il Consiglio federale ha 
preso .in. previa considerazione il modo di 
procurarsi i necessari mezzi finanziari, ed 
invece di formarsi al pensiero di conchiu- 
dere un prestito che non potrebbe esser ne- 
cessario, ha adottato quello di emettere boni 
di cessa frultanti il cinque per cento:sino ad 
ùna certa somma, con diritto di prelazione 
ia caso di eventuale consolidamento in ob- 


La Francia certamente non può faro op- 
posizione, essa che sostenne sempra la ne- 
cessità di nominare ad ospodaro della Moldo- 
Valacchia un principe appaftenente ad una 
casa sovrana «ed in quanto .a quelli (che vo- 


gliono ad ogni’ costo l’indigenato si faranno, 
contentare col decreto! che accordò la _ citta 
natiza moldo-valaca al padre del principe 
per cui questi può dirsi cittadino di quei 
paesi como qualunque altro: 

Sono sotterfugi, se volete, ma .degni in 
tutto delle obbiezioni alle quali sono. .chia- 
mati a rispondere. La Francia, la, Prussia e 
) Italia certamente aderiranno alla nomina del 
principe Hohenzollera. 

Sino atlesso la Francia, posso assicurarvi 
che nom fecs alcun preparativo guerresco in 
‘vista delle probabili. complicazioni europee 
ed anche questo qui lo si considera come, 
sintomo pacifico. 

Si era ben parlato di concentrazione di 
trapps a Nizza o sulle frontiere del Reno, 
mia ‘queste voci erano false»Tutto quello che 
si sa disicuro si è che il campo di Chalons, 
‘che gli annì scorsi raccoglieva circa 60,000 
nomini, quest'anno na avrà 100,000. Le truppe 
vi si recano a piedi per tappe militari, e ciò 
per meglio addestrarie alle marcie. I soldati 
hanno 1 25 al giorno; ma non sono guari 
contenti dell'obbligo delle marcie, perchè, ol- 
tre gli oggetti del loro ‘corredo, «derono por- 
tare anche quelli dell’accampamento. 

Come nnovo sintomo pacifico, si fa 0sser- 
vare che il princige di Metternich ha passato 
un giorno’ allî campagna. Questo vuol dira 
che non ‘avvi nulla d’argente. 

Credo avervi già parlato d’on nomo d’una 
rara energia che in uno scopo filantropico 
aveva fondato in provincia un comuna mo- 
dello — Fritey le Vesous —-alla sorte del 
quale avea saputo interessare molte persone 
influedti. Mi si-dice ora che questo sig. Gu- 
yard.si «propone di. stabilire nelle vicinanze 
della capitale un comune dello stesso genere 
Paris-Village, il quale, come più in vista, 
potrebbe esercitare un’influenza salutare sulla 
fondazione di. altre comunità ‘in’ tutta la 
Francia. ; 

PS. Le voci che correvano oggi a Parigi 
erano che il generale: Cialdini fosse, già en- 
trato nel.territorio veneto colle truppe da lui 
dipendenti. È 
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Scrivono da. \Berna., in | data del 23 alla 
Gazzetta Ticinese: 

« ll divieto di esportazione dei cavalli e- 
manato dal Consiglio federale, coma era da 
prevedersi, trova molta opposizione. I governi 
di Friborgo e di Vaud reclamano contro di 
esso, @. dimandano che ne sia ritardata ]° e- 
secuzione. Anche da parte del Ministero ita- 
liano furono fatte contro di Ini al ministro 
svizzero in Firenze vive osservazioni, per- 
tendosi colà dalla vista, che )° Austria non 
avendo comprato cavalli nella Svizzera, 
quel divieto, ha l'aspetto di\una. misura 
parziale contro l'italia. Il Consiglio faderale, 
dopo avere con tutta circospezione consi- 
derati questi reclami, ha risolto di mante- 
nere il divieto e di darne notizia ai governi 
reclamanti. AllItalia sarà osservato; che que- 
sta misura non ha altro scopo.che quello di 
provvedere . al: nostro, paese par tutte.le ex 
ventualità, e che affatto erroneamente la si 
attribuirebbe in-Jtalia un carattere ostile. 

« Come l’Austria, così il presidents del 
Consiglio de’ ministri in Firenze, generale 
Lamarmora, ha dichiarato ali’’ambasciatore 
svizzero che |’ Italia riconosce la neutralità 
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sovranaturale, che in asso si confonde a si 
contempera colla realtà umana? 

Il sogghigno beffardo ed ironico di Rossi, 
— un sogghigno stridente e veramente infer- 
nale che vi uriava perfino fisicamente — non 
erano una rivelazione del vero Mafistofele di 
Goòthe ? î 

Tn queste idee mie potrei inganvarmi: nul- 
lameno desidererei che il.sig. Majeroni facez- 
se sotto questo punto di: vista qualche studio 
maggiore, E parmi ne franchi la spesa ; per- 
chè quando s'ha ingegno e potenza di mezzi, 
quando S'è apparecchiata. con tutta. quella 
splendidezza che si poteva maggiore la parte 
materiale d'uno speltacalo, si deve fare ogni 
possa per indorinare e per tradurre, come 
meglio sia dato, il pensiero del poata:. per 
modo chela rappresentazione scenica venga 
ad esser quasi il commento. viventa @ sensi- 
bile dell’ opera scritta, come tentò.e riuscì 
ad ot‘enere più volte il Modena colle sue 
declamazioni. del Dante. L 

Ed uno studio. siffatto: mi permetterò di 
raccomandare. eziandio alla signora Sadowsky 
(Margherita) ed al sig. Bianchi (Fausto). La 
signora. Sadowsky recitò con molta. enfasi 
drammatica e con qualche tratto assai falice 
la scena della. prigione: all'ultimo quadro. 
Ma creda essa di avere sempre rappresen 
tato la ingenua ed amorosa fanciulla di Gòs- 
the, che si lascia affascinare dallo splendore 
dei. gioielli con infantile curiosità e che 


bligazioni. Questa misura porò sarà sottopo- 
sta all'approvazione dell’ assemblea federale, 
prima che venga ;applicata in grande pro- 
porzione. - 

« Teri si ‘radunò, sotto la presidenza del 
capo. del ‘dipartimento’ militare federale si 
gior Fornerod, Ja commissione per la difesa 
del-paeso; la quale tiene due sedute al giorno. 
È dessa composta .del generale Dufour e del 
colonnello Ziegler: dei colonnelli divisionari 
Bontems, Egloff, Edoardo Salis, Veillon, Den- 
zler, Barmann, Schwarz è Giacomo Salis, 
‘non che dei comandanti d'armi, colonnello 
di cavalleria Quinquelet, colonnello de’cara- 
binieri Isler, ispettore del genio colonnello 
Wolfî, ispettore d’artiglieria colonnello Hof- 
stetter, e del capo. dell'ufficio di stato mag- 
giore, tenente-colonnello Siegfreid. » 


Scrivono da Atene .in.data del 49 ‘all' 0s- 
servatore Tciestino : 


« In un giornale di Patrasso, che ricavetti 
ieri, trovo inserita l’ allocuzione che tenne 
il re nel momento in cui sì preparava a la- 
sciare: quella ‘città per ritornare in Atene. 
Comevvi scrissi a suo tempo, Sua Maestà in- 
terruppe il viaggio a motivo. delle:complica- 
zioni europee. Ecco il discorso : 

«Signor prefetto! Da dispacci telegrafici per- 
venutimi oggi per la via di Costantinopoli 
rilevai che la differenza insorta fra le due 
grandi potenze germaniche è divenuto: un 
conflitto aperto, e che v'è timore di una 
perturbaziona della 'pace,europea..In.tale.cir- 
costanza reputo mio dovera di proclamare 
per mezzo vostro al mio amato popolo, che 
mi accolse in maniera tanto ‘lusinghiera per 
me, che la paco e la quiete nell'interno, ‘la 
buona fede e la più stretta meutralità -all’e- 
stero devono essere le armi, delle quali dob- 
-biamo munirci in mezzo a tanti. sconvolgi- 
menti, non iromischiandoci punto ed atten- 
dendo la soluzione delle cose. lo per mio 
conto preferisco vivere da semplice ‘privato 
anzichè porre in pericolo l’esistenza del po- 
‘polo, che mi affidò la sua sorte, con movi- 
“menti spensierati. Mi rivolgo quindi alla, pru- 
denza ed al patriottismo di tutti, e nutro la 
speranza che, tenendo un tal cammino, po- 
tremo salvare quanto già esiste e, coll’ aiuto 
di Dio: preparare” un' sicuro avvenira alla 
nostra diletta patria.1» 


Lo stesso giornale ha ricsvuto le seguenti 
notizie da Costantinopoli e Smirne, in data 
del 49: ? 

«A Candia sono scoppiate alcune’ turbo- 
lenze, che paiono avere per motivo l’asa- 
zione delle imposte. Il Governo turco fece 
partire per quell’isola 2000 soldati, per la 
pronta repressione dei tumulti. Allo stesso 
fine; una squadra comandata dal viceammi- 
raglio Ibrabim pascià andrà ad incrociare in 
quelle acque. L’Amministrazione telegrafica 
italiana notificò alle ‘autorità della Turchia 
che sino a nuovo ordine non si permetterà 
fra i due paesi l'invio di telegrammi ia cifra. » 


ATTI UFFICIALI; 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente con- 
fiene : 

1. Un R. decreto del 17 maggio con il 
x 
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cede e crede alla prima parola d'amore? 
E tutte le delicate e tuttavia importantissime 
gradazioni di sentimenti e di ‘contrasti che 
agitano Fausto farono esse interpretate a do- 
vere dal sig. Bianchi? Questo pure è per- 
sonaggio difficilissimo a rappresentarsi e di 
difficoltà non ne ha minori, nel suo genere, 
di quello stesso di Mefistofele. Perchè non è 
agevole cosa il tradurre in sulla scena quel 
mutare continno di buoni & cattivi propositi, 
secondoché trovisi Fausto sotto la influenza 
di Mefistofele o di Margherita, quel ribellarsi 
sordo della sua coscienza al ganio del male 
dopo appagato uù primo impulso di sensi e 
tuttavia il cedere sempre; ned io credo che 
il signor Bianchi, che trovai lodevole attore 
in altri lavori; siasi fatto. «appieno persuaso 
delle difficoltà della parte a lui affidata. 

Insomma questo Fausto, quale ora si rap» 
presenta dalla -compagaia Majeroni, è un 
primo abbozzo abbastanza felice; ma “questo 
abbozzo wuo! esser ancora lavorato.-@ ritoc» 
cato assai par essere degno e del-posta che 
V'ha scritto e degli attori, ai quali oggi ne 
sono affidate Ie parti principali. 

Chiuderò appendice dando la posta ai 
miei lettori alla prossima rappresentazione 
del Don Giovanni, e volgendo un saluto ai 
gattimammoni, che popolano nel Fausto l'an- 
‘tro della strega e che meritano pur essi una 
onorevole menzione. 
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quale dà facoltà tal ministro (dell'interno di 
occupare iemporariamente il convento dei 
Dottrinarii in Pontecorva (Caserta). 

2. Un R. decreto del 17 maggio, in forza 
del quale: gli ‘allieti. del 2° anno di corso 
della R. Mititaro Accademia potranno essere 
promossi al 3° anno di corso e contempo- 
raneamente nominati sottotementi nell’arma 
di fanteria, tenuto conto della media dei 
punti di merito ottenuti nella classificazioni 
trimestrali durante l’anno scolastico. 

Gli allievi, anzidetti, non ostante; tale pro- 
mozione e nomina, dovrarino continuare fino 
al loro compimento gli studi del 2° anno di 
corso. 

3. Un R. decreto del 22 aprile con il quale 
autorizzà la Società. anonima per le assicu- 
razioni marittime col titolo di Compagnia 
Asia costituita în Genova. 

LA Disposizioni nel personale della carriora 
superiore amministrativa, 

A, Nomine d’ufficiali neivcorpi divvolon- 
ri. 


corso per le famiglio deirsoldati colla cospi- 
cua somma: di lire. 500. Il profatto di Genova 
comm. Do Cossilla ha contribuito per ugual 
somma. 

Il senatore del: Regno; conte Francesco Rom- 
calli, ha-stabilito i seguenti: premii e. sussi- 
dii a favore dei' militari appartenenti ai co- 
muni di Chignolo d’Isola e Cavernago, 0 la- 
Voranti in qualità di'coloni, terreni suoi po- 
sti anche in altri comuni: 


.L. 300 ad ognuno, che, per ferite riportate, 
Hagen abile a proficuo lavoro. s 

la a. chi venisse insigni; i 
d’oro al; valor: militare. e TIRA 

L.:100-a» chi ottenesse. quella d’argento: 

L. 300 alle, famiglie, di coloro che rimanessero 
estinti. Y 

— Il signor. Luigi Bonanomi di Ferrara 
ha stabilito i seguenti sussidi e premi a fa- 
vore dei con'ingenti del comune 'di Erba è 
loro famiglie: 

L. 300. a. ciascuno dei graduati o militi di 
Questo comune, che nelle prossime battaglie; mi- 
litando nell'esercito, o nel corpo dei volontarii 
o nella guardia nazionale mobilizzata, verrà fre” 
giato, della medaglia: d'oro al valor militare; 

L.100 a chi otterrà quella d’argento; È 

L. 502 chi venisse accordata la menzione o- 
norevole; ed infine. 

L. 100 a ciascuna famiglia di detto comune 
che perdesse uno dei suoi sui campi di battaglia. 

Si legge nel Pungolo di Milano del 25: 

La Giunta municipale dei Corpi Santi ha mo- 
strato di essere all'altezza delle eccezionali; cir- 
costanze in cui il paese si trova. Essa stabili 
dei premi. per coloro che si distingueranno nelle 
patrie battaglie; concorse all'acquisto d'armi pei 
volontari; si occupò delle requisizioni di barche, 
predisponendo altresì.la nota anche dei carri e 
cayalli che potrebbero occorrere, oltre una quan- 
tità di letti poi feriti; e finalmente si adoperò 
con ogni, mezzo possibile nel fare ‘e nel predi- 
sporre tutto..l’ occorrente nel. caso dei bisogni 
futuri. L'egregio signor. sindaco di quel comu- 
ne, in unione alla provvida Giunta, meritarono 
per tal modo giusto tributo d’encomii. 

Lo stesso giornale pubblica la ‘seguante 
letteravindirizzatagli» dal. signor C:Brosoviche} 
direttore. del giornale di Milano Il Trovatore: 

Sapete se a quanto volontieri vorrei io pure 
col. braccio compiere il dovere d'ogni buon ita- 
liane. Pur troppo non me lo consentono e la 
cagionevole salute, e gl’impegni di famiglia. — 
Sciolgo adunque in altro modo il povero mio 
tributo alla patria, offrendole la somma di lire 
500, delle quali .300*destino' a pro di una delle 
famiglie povere. milanesi che perdesse un figlio 
nelle file dei, volontari combattendo nelle pros- 
sime.battaglie contro; l’Austria; = e lire 200 da 
dividersi in parti uguali tra due wvolontari mi- 
Janesi; che si guadagnerannola medaglia al va- 
lore militare: 

N Pungolo soggiunge che questo bel tratto 
non ha bisogno di lode ed augura al Broso- 
vich molti imitatori. 

— Il Consiglio ‘icomunale. di San Donato 
d’Enza nella tornata Ordinaria di primavera 
del 20 maggio 1866 deliberò di accordare: 

Un premio di lire 200 a chiunque del 
comune’ che combattefido ‘per le patrie bat- 
taglie sia cume soldato, sia come volontario. 
o-guardia nazionale conquisterà una bandiera 
nemica. 

Altro di lira 100, a chi verrà fregiato della 
medaglia al valor ‘militare. 

Delberò pure di erogare una somma di 
lire 1000 alle famiglie povere aventi figli 
nei contingenti militari, 0 volontari, o militi 
della guardia mobile. 

La rappresentanza municipale di ‘Corniglio 
ha votato un premio di liro 100 a qualua- 
que soldatg. ‘0 volontario del comune sia per 
conseguire la medaglia del ‘valor militare ; 
lire 100 sia che duri il bisogno alle famiglie 
povere dei morti in battaglia e di quegli al- 
tri militari, che saranno resi inabili a lavoro 
proficuo ; lire {00 al soldato o volontario che 
primo entrerà nelle fortezze dell’inimico. 

ll Consiglio comunale di Tizzano Val Parma 
deliberò un premio di lire 600 ai militari 
del comune che’ s'impossesserano d'utta ban- 
diera nemica ;- di lire 400 a quelli che sa- 
ranno insigniti della medaglia in oro al va- 
lor militare; di lira 300-agli altri che sa- 
ranno fregiati della medaglia d’argento. 

Il Consiglio di Golese dispose per sussidii 
a quelle famiglie povere dei militari che ri- 
sulteranno veramente bisognosa. 

= Il Consiglio comunale di Ivrea stanziò 
per le famiglie povere dei contingenti L. 500 
da prendersi sul ‘fondo pet le feste pub- 
bliche. î 

— Il Consiglio di Villafranca d'Asti, sulla 
proposta del consigliere Masera ha stabilito 
L. 400 per tutti quei militari. di Villafranca 
che conseguiranno la medaglia d’argento. 

Il Consiglio comunale di Csrpi ha prese le 
seguanti deliberazioni: ; 

4. Stanziamento di L. 5550 in aggiunta ‘alla 
quota, che spetta comune sulle L. 30,000 stan- 
‘l ziate dalla provincia a sussidio delle famiglie po- 
‘vere degli individui del comune che partirono 
e partiranno per la guerra. 

2. Pensione annua per ur decennio a ciascuna 
delle famiglie. di. coloro che perderanno la vita 
nelle prossime battaglie nazionali. 

3. Lire cento annue a favore di chi rimanesse 
per ferite impotente al lavoro. n 

4. Conservazione dell'impiego ai stipendiati e 
salariati dal Municipio che vanno alla guerra 
col pagamento d'un mese di stipendio. È 

5. Dono di L. 200 a chi otterrà la medaglia 
d'argento al valor, militare. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Questa sera (27) è stato affisso îl se- 
guente manifesto :°* 
PREFETTURA DI FIRENZE 
S'invitano i volontari già arrolati che sono 
senza mezzi di sussistenza a recarsi nell’éx- 
fortezza da Bisso, ove saranno ‘loro forniti 
alloggio e vitto. ; 
Provveduto con ciò alle condizioni dei sud- 
detti volontari, il Govetno, ritiene' che sarà 
mantenuta la più scrupolosa tranquillità, no- 
nostante i tentativi che potessero fare alcuni 
malevoli in mezzo a questa civile ed assen- 
nata popolazione, troppo ben persuasa del 
bisogno di mantenere l’ordine» pubblico. 
Firenze, 27 maggio 1866. . 
’ Il Prefetto 
G. CANTELLI. 


CORSO DI LETTERATURA DRAMMATICA 
ANTICA E MODERNA ‘ 

Lunedì , 28 maggio, il professore F. Dal- 
l'Oogaro continuerà le sue.conferenze sui no- 
vellisti italiani, come elemento del teatro mo- 
dern», nella sala della R. Accademia ‘di balle 
arti alle ore 41 12. 

+. mer ‘i ® 

Domani, lunedì a mezzogiorno e mezzo 
nell'Istituto di studii superiori, il prof. ‘G. B. 
Giuliani farà la sua-lezione sulla Divina Com- 
media. 5 

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 

Stato meteorologico del 26.:maggio. 
La depressione del barometro che continua 
nel settentrione si è estesa nel resto della 
penisola. Lreste Ja temperatura; Cielo coperto 
e burrascoso. Mara agitato e soffiano fortii 
venti del secondo quadrante. * — 

La forte corrente equatoriale che di nuovo 
invade l'atmosfera manterrà la stagione bur- 
rascosa che abbiamo, ina 


Nota di oggetti trovati dal di 13 al 26 .mag- 
gio, e depositati all’uffizio di polizia muni- 
cipale. > 
No 3 piccole chiavi legate insieme trovate 

nel 20 maggio andante. n= E 
Due passaporti per l'interno trovati lo stesso 

giorno. x - 

Una chiave a due ingegni trovata nel 21 
detto presso il Canto agli Alberti. 3 

Una thiave di mezzana grandezza trovata 
nel 19 detto. 

Un buono all'ordine P. S. B. per L. 1,000 to- 
scane a carico della già stamperia Grandu- 
cale trovato in wia Serragli. Ì 

Un brevetto di nomina al--grado di ‘aiu- 
tante maggiore della Guardia nazionale. 
Defunti denunziati al Municipio di Firenze 

nel dì 25 maggio corrente: 

Matleini Natale, di anni 2$ — Frattini Carlotta, 
id. 22 — Ferrini Giovanna, id. 22 — Campo- 
strini Annunziata, id. 56 — Feri Gaetano, id. 27 
— Tanini.Cesare, id. 73,— Galardi Tommaso, 
id. 60 — Levi Ippolito, id. 24, 

Più un bambino di anni 4. 

Gli atti. di: nascita denunziati nel di 23 maggio 
furono 18, vale a dire, 11 maschi e 7 femmine. 
Matrimoni celebrati nel di 22 maggio 1866. 

Lacour Lmigi Michele di Parigi, possidente, di 
sie Gaùd Maria Luisa di Versoia (Svizzera) be- 
nestante, id. 23. | — 1 

Fontanari Pietro di Trento, cesellatore, id. 39 è 
Rossi Maria Clorinda del Monte S. Savino, att. 
a casa, id. 23. | p: 

Oderda Felice di Vigone; luogotenente far- 
macista militare, id. 35 e Spanna Orsola di Mou» 
lins (Francia) att. a casa, id. 30. spero 

Dolcini Leopoldo di Milano, doratore, id. 26 e 
Marzuoli Margherita di Firenzéè , att. a casa» 
idba9.. * 

Bruschi Angiolo ‘di Rignano, parrucchiere, id. 

25 e Landi Rosa di Dicomano, cucitrice, id. 20. 

* Costa cav. Isacco Carlo di Tunisi, banchiere, 

id. 31e Castelnuovo Ernestina; attend. a- casa, 


Salvatici Romualdo di Vicchio, facchino, id. 26 
e Carli Maria Assunta di Firenze, tessitrice 
id aa 3 

Perticì Vintenzo di Firenze, macellaro, 1d. 36 
e Landi Maria Filomena di Montale, donna di 


a SI ri d'oro al valor militare. N dl na 
; 7. Dono di L. 800 per chi saprà impadronirsi 

‘FERTE di una bandiera nemica. _ 1 3 
0F DI PRIVATI £ DI MUNICIPI. |< x Comune di Terni parimenti ha sta- 


bilito un premio di L. 1000 al soldato ter- 


A FAVORE ) 
DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI nano che strapperà una bandiera al nemico 
uandone il nome con lapidez-altro-di 


È nella Gazzetta "di Genova che | perve Ù 
Fire gli Charvaz, arcivescovo di [500 al soldator che sarà fregiato della me- 
Regan Al esatribul al Comitato di goo- | daglia d'oro al yalore militare; altro di L-200 


6. Dono ‘di L. 400 a chi otterrà la medaglia‘ 


pensione di-L. 200.2 quelle famigtie povere 
Chel restassero prive d'un figlio caduto in 


batteglia. 


NOTIZIE INTERME = FATTI VARI 


Guardie di sicuresza Pubblica. 
— Due gaardia di sicurezza pubblica, che 
si trovavano ieri mattina di fazione alla Sta- 
zione centrale. si sono eclissate e si crede 
siensi-‘Unite a qualche convoglio di volon® 
tari. La Joro scomparsa fa perciò segnalata 
a tutti i. comandanti dei depositi, perchè 
presentandosi non vengano aCcettate, irst- 
tandosi di individui. vincolati ‘da capitola- 
zione formale ad un Corpo, che negli ait- 
tuali momenti necessita assai di conservare. 


Angelo Brofferio. — La Lombardia 
di Milano ci fa. conoscere la malattia. di cui 
è morto il Broffario. Essa fu una endo-car- 


dite con ingombro ai polmoni. 

Nuovo giornale. — Riceviamo da 
Milano il numero-programma di un nuovo 
giornale ‘illustrato settimanale intitolato I 
Volontario. 


Un emissario austriaco. — Leg- 
giamo nella Gazzetta delle Romagne del 26: 

Nelle vicinanze di Castelfranco e precisa 
mente a Piumazzo, è stato arrestato, diatto 
indizi forniti da alcuni contadini, un ‘indi: 
viduo. riconosciuto per un emissario ale 
“striaco. î ‘ 

Pare sia giunto a trafugare del densro ed 
altri oggetti. Gli si è rinvenuto nondimeno 
in saccoccia un libro di devozioni, che aveva 
per la' maggior parte carattere convenzio- 
nale. Nell'istesso libro éranvi notati i nu- 
meri ‘dei diversi reggimenti stantiati nelle 
adiacenti località. 


Arsenale marittimo al Giap- 
pone.— Riceviamo dall’Havre, dice il Con- 
stifutioninel, ‘alcuni particolari relativi all’ ar- 
senale marittimo che il Giappone proponesi 
di stabilire, e del qualo ha ordigato in Fraî- 


cia gli elementi. ‘Questo: arsenale sarà stabi- 


lito a Jkoska, Tocalità vicisa al porto di Yo- 
Kehama, col quale comunica mediante sun 
corso d’acqua. Il personale impegnato per la 
sua istallazione sarà molto numeroso. Di. già 
25 ingegneri & capi di officine sono partiti pel 
Giappone per la via di Suez con l'ultimo piro- 
scafo. Alla loro testa trovasi il sig. Verny inge- 
gnere in capo, antico allievo della scuola polite- 
cnica,i cui appuntamenti saranno per tutta la du- 
rata dei lavori a quanto dicono, 100,000 fr. per 


«nno. Venti operai meccanici ed altri vanno 2 | volontari dipende unicamente dall’ impos- 
pigliar passaggio, con le loro famiglie, a bordo è 


del-Mongol, nave.a vela di 1000, tonellate, 


pertinente alla cssa Deglaire, © la cui par- 
tenza dall Havre avrà luogo nei frimi giorni 
di maggio. Fra l’iimportanto materiale desti- 
nato all'arsenale di Jokoska che. presente- 
menta si sta caricando sul ‘Mongol, notansi 
delle fonderie, terni, macchine.a lavorar me- 
talli fino agli elementi che dovranno entrare 
nella composizione dei navigli. Il mese di ot- 
tobre 1866 vedrà effettuare una nuora spe- 


dizione. 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
> SETTIMANALE 


blica istruzione, di C. Matteucci , 


alla Galileiana. 
civili abrogate, 


legali — Parte La; 
FIRENZE, tipografia Fodratti. 
Alla gioventù italiana , Canzo 
Bojardi — PisA, tipografia Nistri. 
Effemeride carceraria), 
carceri del Regno d’ Italia, 
Vazio, ispettore 


aprile — Firenze, tipografia Fodratti. 


e comp. 


tabile militare — An > 
‘uno, tipografia degli eredi Botta. 


vato e 


scienza, 
Filosofia del 
Fascicolo NI 
Grazioli. 
Geografia 
è del popolo 
e a 
della ditta Giacomo Agnelli, 


Diritto nella R. Università dl Parm 


del professore Giuseppe Banfi co 


— Salone sE 
i etti Francesco. : : i 

di re, fascicolo contiene i seguenti lavori: 
Ta Repubblica Cisalpina e il P eg 

talia do pel dottore Romualdo Bonfadini. — 


pér David Castelli. — 


L. Dé Sanctis. 


SR alfatti e Francesco dall'O: 


pei professori Bart. Mi 
garo. — Rivista delle arli 
Jo Boito. —: Rivista musicale 1 
Filippi. — Rivista parlamentare € politica. 


\ 


Sull'indirizzo degli studi e sul riordinamento 
dei locali del Museo di fisica @ di storia naturale 
di Firenze. — Relazione al ministro «della pub- 
direttore del 
Museo — Firenze, coi tipi di M. Cellini e C. 


Pratica del Codice Civile, raccolta. sistematica 
e ragionata delle decisioni pronunziate sulle leggi 
e che servono. all'applicazione 
del Codice Civile Italiano, compilato per cura di 
V. Paronitti, L. G. Schiavi, A: Mariotto ed altri 
volume I, dispensa La — 


canzone di Michele 


rivista ufficiale delle 

diretta dal cav. N. 
delle carceri del Regno presso 
il Ministero dell’ interno — 1866 — anno Il — 


Commentario delle leggi per l'avvocato Edoardo 
Bellono — Fascicolo, 34 della (2.2 serie — Marzo 
ed aprile 1866 — Torio; tipografia G. Favale 


Giornale dell'amministrazione militare, perio- 
dico settimanale scientifico, amministrativo, con- 
Anno I — Fascicolo I — To- 


Corso di Diritto internazionale pubblico, pri- 
marittimo, dell'avvocato Andrea Ferrero 
Gola, professore straordinario della medesima a 
ed incaricato dell'insegnamento della 


— Panwa, tipografia Cavour di P. 
del Regno d’Italia ad uso delle scuole 
e con carta geografica — Miano, coi tipi 


Il Politecnico, repertorio di studi letterari, 
scientifici e tecnici — Parte letterario-scientific?. 
fascicolo 5 — MiLano, tipografia 


rimo Regno d'I-| 


‘bri dell’ antico Testamento e la critica storica 
Ante I petrolii in To 
a el prof Stoppani Antonio. — Aleardo | del congresso; 

Fraser) È cina italiana negli ultimi tempi, 
pel prof. Gaetano Frezza — La morle di Laura 
Rivista bibliografica 


‘arti belle pel prof. Cami 
pel dottor Filippo 


Carlo Goldoni a Pavia, "racconto storito di 
Antonio Zoncada, [professore onorario di lette- 
ratura italiana» nella: R. università,ticinese. (E- 
dizione a bénefizio del Consorzio Nazionale) — 
Pavia, tipografia di Luigi Royer-Collard e com- 
pagno. ; 

L’armuta italana in ‘faccia al nemico, per 
Michele Giordano — BoLocna,; tipografia Aiudi” 

Poesie e drammi di Venanzio Rampolla — Na- 
POLI, stabilimento, tipografico. Perotti, 


- NOTIZIE ULTIME 


La nota per l’invito al congresso non 
è stata rimessa ieri ‘(26) @l nostro Go- 
verno, come era stato inesattamente an-. 
nunziato;. lo sarà invece non prima di 
questa sera-o di domani. ‘ 

Si conferma pure: che la variante pro= 
posta dalla Russia ‘ed accettata dallè altre 
due potenze. mediatrici si risolve in. una 
quistione di forma, e che niuna delle po- 
tenze mediatrici ha mutato parere su tiò 
che intender debbesi per différend itulien. 

Si.ritiene» probabile che. l’Austria ac- 
cetti il congresso, ma la cosa non è ank 
cora certa. 

Debolissima è la speranza che il con- 
gresso conduca a qualche risultato co- 
mune l’interesse delle potenze che sareb- 
bero impegnate in una guerra, qualora il 
congresso non riesca, di non protrarrele | 
trattative oltre quei limiti richiesti dai ri- 
guardi a cui possono aver diritto le altre 
potenze. 

Ad ogni modo, se il congresso potesse 
radunarsi; si, metterebbe dalla parte del 
torto la, potenza che rifiutasse di. pren- 
dervi parte. ; 


Si: è voluto» far dipendere la sospen- 
sione provvisoria dell’ arruolamento dei 


volontari dalle trattative pel congresso, A 
mostrare l’ insussistenza di questa voce 
basti dire che allorquando fu richiesto il 
nostro Governo se sarebbe stato disposto 
ad aderire in massima al congresso, fra 
le condizioni sotto le quali dichiarò di dar 
la sua adesione prima. di ogni altra si fu 
quella, che egli proseguirebbe gli arma- 
menti come se il congresso non avesse ad 
esserci. 

La sospensione dell’ arruolamento dei 


} sibilità materiale di fare altrimenti. L’af- 
fluenza dei volontari è tale che non le può 
tener dietro con uguale celerità la loro 
organizzazione e l'ordinamento dei servizi 
relativi. Sì era sparsa voce che in seguito 
di questo provvedimento fossero avvenuti 
disordini in alcune città. Speriamo che ciò 
non sia, perchè qualunque perturbazione 
dell'ordine pubblico comprometterebbe la 
fostra causa e paralizzerebbe una forza 
dalla quale il paese si aspetta molti van- 
taggi. 

Abbiamo sentito ripetere alcune asser- 
zioni che.«ci sembrano prive di fondamento. 
La più importante di tutte è che 1’ indu- 
gio di aprire le ostilità sia tutto a nostra 
perdita ed a vantaggio del nemico. I gior- 
nali di Vienna sono unanimi nel sostehere 
un avviso opposto. Essi dichiarano che 
l'indugio è tutto a vantaggio della Prus- 
sia e dell’Italia ‘è a danno dell’Austria. 

Le più competenti autorità militari non 
credono che il tempo verosimilmente ri- 
chiesto dallo trattative sia perduto per noi. 
La nostra forza armata si accresce ogni 
giorno, e i servizi vengono. sempre più 
migliorando. Certamente l'indugio ha dei 
confini, oltrepassati i quali i lamenti sareb- 
bero fondati. Ma come non crediamo alla 
possibilità d’un risultato utile dal con- 
gresso, così è prevedibile che questa s0- 
spensione non abbia più a durare lungo 
tempo. 


La Gazzetta di Vienna (edizione della sera) 
del 26, predice anch'essa esito sfavorevole 


aì Congresso. 


LL rien 


a | RIVISTA SETTIMANALE |‘ 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Se poco importanti farono ancora nella set- 
n | tiîaana scorsa je contrattazioni che alla nostra 
Borsa si eseguirono, s° ebbe peròin tuttii va- 
lori e sulla reudita italiana spacialmente nn 
miglioramento #ss81 notevole. 

La misura presa ‘dal ministro delle finanze 
| di far pagare anticipatamente, parte in mo- 
l'eta sonanta @ parte in iglietti Banca, i 
| coupons della rendita scadenti a fine giugno 
tanto in Italia che all’ estero, 
accolta con soddisfazione; e ad essa, più che 
| alle notizie messe îa giro sulla probabilità 
va attribuito il sensibile rialzo 
| verificatosi. ieri alla Borsa di Parigi. 

La nostra rendita, che lasciammo a 4250, 
| migliorò di oltre 8 punti, essendo salita gra- 
datamente a 43,43 50, e poscia tutto ad un 
iratto a 48, restando a questo prezzo piut- 
| tosto offerta. 


I fa generalmente 


n- 
n 


=———_——<@€< nervo NNO N E I AAC E ENTE IE ZITTA 
MITI 


a chi la riporterà in argento; ed''un’annai 


Lo dispozioni del mercato "parigino pare». 


che in questo momento corrano. favorevoli 
alla renditavitaliana; per cui avvi motivo a 
sperare di vederla giunge 
settimana a prezzi più eleva! : 

li 3.0p francese da 63 30 sali a 68 70.1 / 
consolidati inglesi inveca, da 86 caddero a 
85 3/8, ed ora sono a 85 7,8. 

Le obbligazioni demadiali fafono costante. © 
mente ricercate per impiego particolare da 
290 a 295, con rari venditori, a 300. Giova 
ricordare che-questorstitolo al corso di 300 
dà un frutto del 440,0 circa, se si tien conto 
dell’ammoriizzazione. © \ 

Al movimento di rialzo parteciparono pura 
le azioni delle strade ferrate meridionali. Da, 
noi esse erano ricercate a 140; ma a Milano 
salirono sino a 150, senza venditori. L'an®-! 
nunzio ‘(del pagamento ‘anticipato degl’inte- 
ressi scadenti. al. 4°» luglio prossimo con 
L.42 50, ba fatto buon effetto. Le loro ob- 
bligazioni da 408 salirono a 112, 118, re- 
stando' ieri a quest’ultimo limite richieste... 

Le azioni della Banca toscana rimasero, di 
continuo offerte a 1400. Ricercato. al. corso 
dî 70). era il prestito |municipale ; liberato; 
Degli altri valori si\discorse punto. 

L’aggio sull’oro subi un aumento del 2 0,0. 

I napoleoni si pagarono da 24 40,a 21 60,6 ., 
r questo prezzo chiusero piuttosto doman- - 
ati. 

I cambi sono sostenuti. Il Francia a vista 
fa pagato da 108 a 108 1j2.Îl Londra breve 
da 27 40 a 27 30, ed il lungo da26.80,a 27. 

Il danaro è sempre molto scarso e lo sconto 
assai difficile. 10 9 
Loi ucraini. 


SITUAZIONE. DELLA BANCA NAZIONALE” 
a tutto il 12 maggio» 


ATTIVO. * Lire - 
Numer, in cassa nelle. Sedi . ...,,15,378,90% E}, 

» 2 Suc, +... -15,870,797 71 
Esere, delle zecche dello Stato .  45,163,007 46 
Portafoglio nelle sedi... +...» . 109,834,6413 72 
Anticipazioni. . + Lu 22,654,980 85°" 
Portafoglio nelle succursali . . . 34,734,023 46 
Anticipazioni . +. 10,3414,798 96 


Effetti incasso in cont 308,622 21 
Immobili .). . - ‘8,566,620° 527 
Fondi pubblici ‘.... 12,208,120 — 
Azionisti, saldo azioni. 21,913,750 — 
Spese diVerse . . a... + + + +» 2209516 DIV 
“Indennità agli azionisti della Ban 

dicGenova . varie. « «+ «,,++ 533,333 37 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1856). .....---- ss 280,414 76° 


Azioni Banca nazionale da émett.. 27,500,000 — 0 © 


Stabilimenti di circolazione. Conto» 
sommimistr. biglietti Bancasulle. 
masse metalliche immobilizz. f ? 
(R. Deer. 1 maggio 4866) . 0 113;660,00042 © 

Mutuo 250 milioni (R. Decreto! 4k,598,000.— 
4 maggio 1866)... . } Red LILLE 


e 00 iù: 
—_- 


116339,723,390 136 


PASSIVO. moi, ria 
1/400,000,000 — 


Capitale i Ù 
Biglietti in circolazione . 
Fondo di riserva . . ... 
Tesoro dello Stato conto corr. 


I 


1/A74,765,259 20100 
742,375,000 — 000 


Disponib. L. U atfoli 
Now disp. » ; Dhve-ABE61a 9a. 
Tesoro dello Stato certif. sottose: x 
prestito 425 milioni 1... TT > 900,625 05.0 
Conti correnti (disponibile) : È 
Nello Sedi 2°. 2. + + ++ VU T9,A69,17 
Td. Succursali n 17! 4,235,950 BL 
(Non disponibile) . +. . W 47,286,182 24 
Servizio del Debito pubblico. +; ‘4,839,228 4% 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli ©” 1 
Statut) nin ea ara i e 3,882,016 8% 
Dividendi a pagarsi. . . «+4 57,480 
Resoconto del semestre prete tu 
dente e saldo profitti... .. .. 703,552 77 
Benefizi del sem. in corso 
nelle Sedi 1, o 030 1,785,843 3% 
Td. Succursali 20..." 4,092,103 89 
Ta. Comuni. RAI 50,979.75 
Diversi (non disponibile) . . + +». 10,262,866 91 
Mandati a pagarsi»... . NR 3,884,382 70 
339,725,390 36 


____________ eee —-T,_-r, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 26. — Si dice che i primi mini- 
stri degli Stati interessati si recheranno alla 
conferenza di Parigi. La Confederazione sce- 
glierebbe i suoi rappresentanti fra i ministri - 
degli Stati medii. ; 

Parigi, 26. — La Presse dice che lamag- 
gioranza della conferenza per 1 Prìncipati 
Danubiani si é pronunziata' “contro l'idea di 
occupara i Principati. Dopo la seduta Vam- 
basciatore di Turchia ha chiesto una udienza 
dall’ imperatore. per conferire intorno le.er 
ventualità che potrebbe arrecare una dila- 
zione -neile decisioni diplomatiche. 

Vienna, 27. — La. Corrispondenza gene» 
rale annuozia che al ministero della guerra 
venne istituita una commissione permanente ., 
coll'incarico di sorvegliare: le spese per le, 
forniture militari. LIDI 4 ToSnAIE 

Berlino; 27. —vLa Prussia ha risposto al- | 
l'invito per la conferenza accettando. d’inter- | 
venirvi, colla riserva che la conferenza non: | 
abbia ad avere competenza arbitramentale;' | 
né possa ritardare le decisioni: del. governo. | 


__ ceeeemcee" 
GIACOMO DINA, direttore. 
Grovaina | RommaLDO, dorentta. 
\_==x=x"===_===x="onoe ° 


L'avve G. CASTELBOLOGNESI . 

di Modena, esercita. procura in Firenze; - 

ed ha studio in via delle” Farine, n9 4, 

piano primo, presso la: piazza della Si- 
gnoria. s i 

AIPUff io, dell’ Qpinsone sono 

da rimettere varii giornali fran». 
cesi, inglesi ed austriaci. 
D) ‘ 
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ar i to COMUNE DI SAN SALVATORE MONFERRATO Dgr 
i). STABILIMENTO DELL'EDITORE — naso Provincia di Alessandria 
Se, } Più ? SERE = E s Fironz 
Via Fizeslana; %) 1 ED 04 R D 0 $ 0 NV VA 0 G IV 0 (8 Pasquirolo, "i “ Essendosi reso vacante iil posto di segretario: comunale, dietro le demis- | svizte 
i si k 3 dii Oi sioni date dal titolare, il Sindaco notifica a chi voglia concorrervi di pre- Franci 
eg Pi 
n i reguisiti voluti daWart. 18 di 
È “Di A & 2 e E Rava n dl «Ge A ALT LA pi aj X prora della legge ilamminiazine comano è pi maga ì coni 
“Agli asssociati del Giornale politico. quotidiano in gran formato che si pubblica in Milano: a quella.del 20, marzo 1805, nu 2268, allegato A; : 9 ; 
q E $ P . Mt annuo è di L. 1400, non esclusi i vari incerti inerenti al Fonsi 
i . Oltra agli oneri prescritti dal succitato regol ; { 
E La S E G (0) La (0) ; Paco ite ceri pe pe riminese gere pre 
en sen frepan SURI Îi ‘ da 
Pr n arà data la> preferenza-a quello che avrà recente 
Rimane. aperto un abbonamento al suddetto giornale per SETTE MESI dal 1° giugno al 131. dicembre tica in ‘qualche ufficio sgomunale. mente fatto una pra-, 
1866. ai seguenti prezzi : 3 Seni dx che per l'ufficio di catasto e per, tutti gli atti relativi avvi 
sso ‘ Per-Milano a domicilio «si. 0. cet ZO 80 ARI 04-10 GTO, ALE PETS ORATAlo dA, Uno seriale d 
mr RE Franco di porto in tutto il Regno ". . .v. 0.0. . 0.00 AE ANSEZIONE R. R. infal'ibile contro Il Sindaco. ® il € 
? Agr col diritto ai seguenti Zire premi gratwiti la iarioni cronighe ribelli a qualun- e pista 5 31 
dine LR È A s ni fa 4; ki î e cura. — Fr. 5. di 
ca nn per 7 ‘mesi dal 1° gennaio. al 31 dicembre 1866 al giornale ebdomadario LA SETTIMANA n PIETRA VETERINARIA di Baron Bar- el 3 que 
1 Ù v ‘| i . sà thélemy' contro le piaghe: e le ferite) ; : 
2. Una I CARTA DELLA GUERRA IN ITALIA sulla dimensione di metti 1 è cent. 9 per metri 46" |f;| dei cavalli e di altri animali domestici. fiati a f 
ceritimetri 6. PAR — Fr. 3 6 fr. 2. i A - + 
3 Tatti i numeri: del: giornale IL:SECOLO pubblicati nel mese di maggio. Agente commissionario per l'Italial |. , si "A il 
rai enrtovicdoroe pfgerecesniitei | RTII: DELLE *GALLERAJE | to 
Li argini inviare vaglia postila dell'importo relativo all’Editore Zdoardo Sonsogno a Milano NB. Ogni arco DOO Hr ; e 
Via Pasquirolo, N. i L ;rù È È trassegnato dalla firma e dal sigillo \ pi 
De ndo, OIednig A " i J | degli inventori.» o : IN VAL DI CECINA. x gio 
I {'aevidi INTENTO SITIALINARI - 
i ; i ; | gat 
L) ’ Si rende noto che, a seconda degli anni decorsi, «incominciando, dal 4° abl 
à Sa Milone surionia foste IRII SUCCURA ALE DEI HAN ALI . giugno De VORO pRATENT tte al pabblioo i e ae situati 
; I 3 nella ‘tenuta di omune di Radicondoli), di proprietà 
- SBARRE n FERRO ren COSTRUZIONI ECONOMICHE n del sigaor’ conto Alceo Bulgarini di Siena, pi = 
Deposito, di verghe o, sbarre di ferro. battuto, della lunghezza di metri. 3 in Torino, via delle Finanze, 19, Questi celebri bagni, ove si trovano un’acqua termale-sulfurea, un’acqua i 
4, 5, di e7, agi ie alle CREDE di qualunque palco, sia în volterrana , To ;cato' di . mr ep n ernia dei btorigimi nta igciei 3 DARAI, 
che volta reale. fon'‘occorre. il dire i vautaggi di tali’ costruzioni perchè “e Incarica; i ri i ioni i annunzi li nel igia Ls n 1 ampani e Ga- ata 
ognuno sa che, ra questo LOI, cere la prontezza. della Fianco. tai ey gli ) n priellssi0 qest aim Rotta dali Mn Ir e fire Pre ala goa E: 
ione, risparmio i mano d’opera, ‘di i ilità; vi I . ® ri II . l li Li aggior co- 
dota ina SITI GAlla stola © el asia rpia Lar ag viè quella gli abbonamenti pel giornale L'Opinione. modo dei concorrenti. Mimi! 
Il detto deposito trovasi nel già terreno Grulli, presso la Porta al Prato. I. fre Presiederà alle bagnature un medico condotto dei vicini paesi. i I 
i ie ao D i £ i n; 
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